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elle si eonrrèìtigoviLO niì bue , a l la 
• — V vàceà ^d atl to ro nella 

^ I 

che in generale è giusto per caratterizzare le vafcebe phe 
danno Malte abbondante e quindi per fare la scelta delle gio 

cwerar^i mi 

gli<iPaiiienio 

Nel BoUeUino de0Ah8ociazÌMè agrar}.aàè\ 3 Aprile si 

venche da destinarsi à qiiest'uso e da accoppiare 
, ^ • 1 _ - j I ' ' • 

Se le vacche della Carnia fanno buon latte ed 
al tora> 

in 
ciò è principalmente per il nutrimento spstanziolo'che vienî  
dai buoni fieni e per il riposo : ma è certo, che se si sce'-
gliesso sempre e da lutti le bestie pm fine, portando e man­
dando al macello le più ordinarie, ne ricaverebbero ben pre­
sto uri grande vantaggio, è la razza si andrebbe riiigliorando 

dompda da un socior quaU sietfo 1 caraùeri "fisici di una II in sé slessa, pur conservando i caratteri della Jocalità.Poca 
vacca; di un toro, di un :bue, di un .vitello per guidarci nellaM cura si ha: anche n«lla scelta e nellq tenuta del toro, che 

animali da lavoro e da raacelió, e c:ome si tfebba tenerli per 
farli prosperare, e per migliorare la razza in se stesila, Repiiian 
do utile anch'io, che si apra la discussione su questo ramo 
interessantissimo della econortiia agricola, mi provoca, dargli 
una Hàpostoi 

Giova prinia di lutto dividere, la specie bovina della} 

\ 

/ •!. 

per. solito colà* è poco vivace e poco bene conformato è. si 
presenta spesso come estenuato, non regolandosi nemmeno 
con misura gli accoppiamenti. Difetti non pochi poi vi sopo 
ncir igiene. Durante T inverno si tengono gli animali sempre 
in istalie ba^é, oscure, poco ventilate, col letame sotto, nel-
l'idea di mantenere calore, senza conyenientementó 

n r 

- -

con slregghia od altro; nell'estate, sui monti, abbandonajieèn-,. 
npararer e riposanti spesso 

y 4 

Proyinclif del Friuli in tre distinte varietà} cioè in nuojb dei 
monti, in quella della pianura aseìuttó ed in quella dtìtlajj senza paglia, sullo stercìo « suirorina. La cura a tog 
pian̂ jra bassa; analizzando ciaŝ ^̂  per poscia ve- j tali difetti sarebbe presto compensata; e se i miglipramenti 

si generaliî zassero, certo la montagna se ne avvantaggerebbe 
d'assai nel prodoltodel butirro e dei formaggi. Questa faz-

dere quale convenga in genere- atlii nostra proyhitìia 
Bovini d^lk mQntugna, 1 bovini dei nostri monij 

s ^' 

(eocettutili quelli delia parte orientala ab̂  Slavi, dove za del resto non è quella che possa servire ad usò di lavò-
Irpvansi in pessimo condizioni) sebbene piocaUi sono in buo' I ro e di mflceìlo, 
no stalo e conveniente al paese cht» li nutre, quantunqu.e v fkmm delb pimmm tmUà. '^ ì bovini "d? questa re -
sicpo delle pratiche che si dovbbberò uàare a raiglioranien' giono ^ono p̂ F la massima parte voluminosi, con ossalùfa 
to della razza in sé stessa. Se la razza montana fosso pjn 
pedante e di statura più alta, molte volto quel bovini proei» 
piierebbero dalle^rte-delpaseoli. Poi HÌÌ esaa è. rtcereato 
principalmente il latte, nou; il lavoro; per cui dando Mie vac, 
che bone da mangiare e la nutrizione estendendosi in breve 

^' 

r 

corso, bene riesce rabbondante'seoreziono del latto, Sia cho 
r 

lo fòeessovo a oastf, o ragionandovi sopra', gli obilanli dei 
monti pervennero a l̂abiliro nello loro bovmo quelle forme, 
Essi non lasciano Slattare i vitelli che un meso o duer ^ oi6: 
piprchè loro; meglio conviene il prodotto del latte, che lo 
fviloppo del vitello, o per avere animali 
ponforffia?Jana meglio î adatta a quello località. Predomina 
nello vflccho dei monti il coloro dotto ft^umenlinoj m^& bau* 
no pollò fina, testa ̂  quadrato, vene mammario pronunoialo, 
Tossalura sonile, Non è Jn tulle quelle vacche anjpio quon 

rossolana. o grandi-eorna. Essi sono torpidi e lenti e rela 
tivamente alla uiolo poco forti. Anche qui si vede &he le 
condizioni del paese modificano a lungo andare Y organismo. 
Gli animali soffuono l" andamento delle leggi nalurali, a 
vanno soggetti gli uomini e le piante di quella regione, Vi 
gi vedono piante più alte che in alln siti; ma il legno è 
meno duro, più spugnoso. L'erba vi abbonda e vi cresce più 
rigogliosa, ma contiene minor sostanza; i fruiti sono più 
grossi, ina meno saporiti. Gli nomini della bassa pianura sono 
anf̂ h* essi meno vigorosi che in altri siti. L'umido rende no­

ia di cui; mini od animali più nasoìi. Egli è perciò, che gli ammali di 
questa regione soiio forniti di tutti i caratteri della razza or* 
dinarî ; cioè pelle grossa, ossa voluminose, ventre ampio, ohe 
diiiola fioscezza,' Per dilatarsi bisogna die la fibra ceda, e 
cedendo conviene che sia debole, Be si dà loro un alimento 

to si converrebbe il coti detto scudo di Guénon; cioè qnella più sostanzioso, queiti animali ingrassanq, è vero; ma nel̂  
parto delle coscio fVa Tano a la tetta (luvri) in cui suolo os, la iwéellaziQne'inlèvasi poco peso di carue N̂ ^̂ ^̂  al 
êro disegnata la pelle d'iino'BOudo a contropolo. Indiziô  | ^Uirnè. Tanto è vero, clv̂  i macellai, trattandosi di compe« 
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rare l̂ uoi di siti bassi uffììdii colttrMtt̂ TO é pé^o/rftoi nella ntìimi(^e è neirigiene! La carne stessa de' 
ocòhio; perchè colla apparenza d'una gran mole simulano un [buoi di quésta regiòhe è più saporita. A paH circostanze, di 
feso mólto maggiore del vero. Quello che si ha dettp de I due buoi, l'uno della pianura bassa, l'altro della pianura 
buoi, devesi dire per analogia delle vacche. Il latte è poco; | asciutta, ho rilevalo, che quello della bassa avea più peso di 
poiché il di più del nutrimento che sovrabbonda alla 
tità necessaria,alla dMservàzione, va ad alimentare 

quan-
il lofo 

pelle e di sego, ma molto meno di carne, la quale era più 
insipida e più filamentosa. Adunque lo sceglierei come tipo. 

corpo voluminoso, anziché convertirsi in latte. Esse s'asciu- I migliorante i bovini più eletti della pianura asciutta. 
gano assai presto; o se mantengono il latte, o se lo fanno Ora si domandenì come si debba resolarsi? Quando. 
abbondante, suole essere poco denso e poco caseoso. La poca I avete una vacca con una bella testa quadrata, con ampia 
atten t̂fJÉie ntìllo stabilire 1' ore convenienli al pascolo produce 1 gìogaja, di pólle finn, di vene pronunciale, tórga (M bacino, 
altresi alle vacche delle doglie reumatiche, e nuoce all'alle- 1 collo scudo di Guénon di va l̂a circonferenza, e che va in 
vameuto. / . 1 calore, accon>pagnatela ad bn lòto grandê  sui qualtrb anni. 

Anche la bassa pianura potrà però migliorare lo sluto j di bel mantello, di pelle fina, dagli occhi vivaci, che sia bene 
de'suoi animali, tostochè condizioni meglio le slalìe, per po-
t̂ótvi 'ttìdtìtenèrè gli animali più a lungo, ed eslenda la colli-

artificiali, tanto necessaria laddove sono an-
vamerite scarse le braccia. Colla razza migliore, 

iii^:-'t^sv: 

m 

nutrito," con muscoli pronunciati, e con molla massa carnosa 
al collo ed al garrése e clip, non sia: .estenualo da troppi 
salti,, Avulone il vitello, non lo allevate se non presenta for-

1 . * * --^ • I 

>:- ; • 5 -

.hSl 
nie convenientir per non e' è mai lornaconlo ad allevare 

bbllà Scelta per la propagazione degli aninrali di qiialilà più 1 bovini di qualità inferiore^ ed 4n tal caso è meglio mandare 
a, e colle attenzioni da usarsi nella cuslodia e nel nulri-1 al macello il vitello, che non allevarlo. Se inv.ecc ili vitello 

péniò degli animali, si riesce a modificare anche le inlluen-| presenta belle forme, allattatelo almeno fino ai cinque mesi, 
perchè 1'abbondanza dei lalle ed il prolungalo allattamento 
fanno assai sviluppare l'organismo;; -Vi cresce egli bène e si 

T 4 

ìÉè dèi clima. 

Bovini della, pianura asciutta. I buoi di questa re 
gione sona di media mole, e coi cai-alten della razza fini 1 svihuipa assai ? Iti, tal caso lasciatelo intiero per la rinrodu-
quantunque bene spesso sieno nutriti, governali ed alloggiali j zione. Né mauzelli, né giovenche non altaccaleli troppo pre­
malamente anch'essi.'Dopo che la coltivazione dell'erba me- I sto al peso e fi no a tanto che non abbiano compiuto il loro 
dicache venne estesa m questa regione, visibilmente si ottenne | naturale sviluppo, eh'è dai tre ai quattro anni. Fino a quel­

l'eia lasciateli sovente in libertà,' che saltellino a loro voglia; 
anche attaccateli, se volete, al carro viioto ove non abbiano 

im miglioramento ,nello sviluppo di questi anirtiali. Questo 
foraggio suppfisce assai bene alla scarèazza del buon fieno. 

jì^contadini hanno anche più cura dei loro animali; ma le 
lòrO'Cure non sempre sono bene intese. Poche le stalle co-

ad aff'aticare. 
L A , 

t 

Se neir estate volete loro dar erba- VQrde, aggiungetevi 

' ^•- -

unpochetto di sale da cucina per favorire la digestion9; poi­
ché l'erba rilassa, .ed i bovini, oltre .una grande'inassa in-

pnguste, umide, con pô che finestre, o collocate dove non do - | teslinale, hanno quattro stomaci, e se non li. tenete stimolati, 

strUite secondo i dettami igienici, e pochi vi tengono gli ani-
«UGiU oomo s i conviene. La axa^gipr parte hanno stalle basse, 
^ . \tJé ^ V • a 

y . m. .- ^ - ^ _ K 

vrehberp essere. L'inverno si tiene lutto chiuso; oppure, per j la digestione sarebbe m essi assai lenta ed incompleta. Sic-
tema che sia poco il calore, si ammonticchia il letame nelle 1 come l'erba verde dà poca nutrizione relativamente al volu-
stalle, 0 lasciandone un grossn strato sotto alle bestie. Sono J me, dategli degli intrugli e, beveraggi di qualunque farma as­

sai carichi e qualche poqo-di grano. S'è d'inverno ed avete uè; in mezzo a continue esalazioni nocive alla saluìc: e 
per lo più senza alcun moto. 1 fieno, erba medica e fogliami, date un po'per sorte di tuttp 

Con tutto, ciò in questa regione abbiamo buoi, vacche, 1 questo, e percliè sono convenientemente slimolanti e nutrien-
vitelH e tori più belli che in altri luoghi. Bella statura, pel-1 ti, e perchè fanno poco moto, non conviene eccedere trop-
leHfina, non troppo voluminosi di ventre, bella giogaja, testa j pò colla nutrizione, por cui potete diminuire il grano e la 
quadrata con ciutfetto alla base dei corni, di media grandcz- I farina.: 

/ 

zâ  ossatura né grossolana, né tanto minuta, grande la lun^ La vacca, se v( Iole che yi aumenti il latte,,non fatela 
ghezza relativa, la groppa a; fivello della testa, ampio il lo- I troppo affalicare. Il sudore sta in senso antagonistico. col 
race, noa molto aite le gambe, e queste bene proporzionate ; I lalle; se suda ed orina molto, il latte diminuisce ed anche 
ecco le caratteristiche dr questa razza, ch'io credo sia la 1 cessa, l ricoveri, sia d'inverno, sia d'estate, siano sempre 
più adattata per noi e per soddisfare al quesijto proposto, I ventilati, asciutti, comodj, con luce cenyeniente; ed il letame 
ipassimamente se, usando somma attenzione n^lla scella del I si porli sempre sul lelamajo e non si lasci nella stalla. 
tom e delle giovenche da razza e dei vitelli da nutrire, si Queste, mi sembrano le principali avvertenze da aversi, 
tenda a migliorare la razza ed a porsi nelle migliòri condi* I in risposta al quesito proposto dal socio della Associazione 
zÌ0fli>di tornaconto rieirallevamenta. Se, senza usare arte al- 1 agt*ana. 

-^ 

icùna, si rinvengono buoi.del peso di 900 a 1000 libbre, 
mentre in passato era un bel peso quando si giungeva alle 
700 ed 800 per qualche hovino (io stesso nel 1855 ho pe­
sato un vitello di un anno, e mezzo circa del peso di 700 

; se senza arte si ottengono a quest'ora si bei risul­
tali, quanto incremento si otterrebbe adoperando un poco 
jpiù di attenzione noli'accoppiamento, nell'allattamento, nei 

V 

Calice Giovamvi 
• • 

Veterinario. 
; 

" T 

• • - *y 
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mente Éi sórgo sàcciinfero è rff trifoglio tói'eéo; rftìt/ lìarchiB'-
se Girolamo di Coiioredo delle gementi di cicerchia e iĉ i Uh 

• • • - . . • ; • . f -
^ I r 

sorgolurco primaticcio dello Slato Romano, e t'opera del 

Col. Cattinelli. suir agricoltura; dal mg. Senouer, addetto àU 
Nella ÀUgemeine Land-md-Fomwi^thscha^che Zeitung^^ Geologico di Vienna, alcuni cn\gioghi ài panie ^ M 

di Vienna si legge un interessahte^rticolo, nel quale si reca uno l „ ^ ^ . . ; J„ I p^ A .i^*.- n • j - i . u. 
««..«•̂ ^u* ? iM * * ̂  II. - . y r . v i seménti dal to. Anlomo Pera un marno rf« terreno IOTJDQSO 

tolto dal fondo del torrente Meduna. 
T I - ' 

Ringraziando tutti questi Signori, si avvertono 

che la Società agraria ha ora stabilito. il suo orto in 

e che quindi torneranno a lei graditissimi tutti i doni di se--

menti, di cui avrà da fare sperimento e che potramto ag^ 

volarle la raccolta cui verrà fomiando. 

sperimento pratico del tornaconto dell' ingrassamfento degli animali 
pea^uso del macello nelle condizioni convenienti. Calcolate tutte le. 
spese di nutrimento ed altre, e T incremento ottenuto in carne ed 
il prezzo di due buoi soltopostl ad esperienza, ed i vantaggi otte­
nuti dàlia concimazione, lo sperimentatore venne a conchiudere, che 
ringrassamento è.Vantaggioso e dà ottimi risultati. ; 

l nostri contadini hanno pure sciolto praticamente da un pezzo | 
tale problema, e molti, oltre ad ingrassale iproprii bovini, si costi-; 

' - ì ' . - " . ' • • ^ , luirpno ih ingrassatori d* animali forastieri. Se nel nosù̂ o paese, do-! 

i sodi 

:-^. 

> • ^ 

La Società agraria accetta vóloniieri altresì tutti i sag^ 
^ H / 

ve lè terre non mancano, ma scarseggiano le fertili, si dedicassero i 
tùftì còu Ipartióolàr cura ni accrescere e migliorare la coltivazione . . . . , 
dei ̂ raggi, vi sarèBM un largò campo, assai più che in altri pae^vN* ^* sostanze torbose, mamacee, oflf altre minerali situiate 
• si, à quésta spétùlazióriè. Si ha il vantaggio di poter trarre AQ%\V\ nella provincia, che possano tornare utili alV agricolturai od 
' ; - dalle vicine provmcie slayo-tédesche, dove i pascoli mMla-l a qualunque altra mdmtria, ed entrare nella raccoUa dì 
m offrono favorevoh condizioni agli allevatori; e 1 altro vantaggio;! 
corrispondente di poter esitare, gli animali ingrassati in due buonijl Ì'^^^^^^^^'I'^*^ naturali che vorrebbesi poco a poco formare. 

w ' ^ L J 

> • . . 

centri di consumo vicini, 'come senti Trieste e Venezia: i quali colle j 
strade ferrate saranno ben presto ancora più avvicinati, potendo tra-; 
spprtare i be^ianii ingrassati senza pèrdite, come devono subirei 
quelli che si; latino camminare. - _ I 

Ora se nessun altro vantaggio si potesse ritrarre, • che la prò-ĵ  
duzipne del concime tanto a noi necessaria, sarebbe utilissimo chef 
tale industria venisse esercitata nel Friuli nelle più estese propor­
zioni possibili. I contadini; i quali non devono tenere un certo cai-; 
colo della spesa per le cure che prestano agli animali; e che hanno-
sempre dei rimasugli dei prodotti della campagna da utilizzare a 
quest'uopo, illuminati che fossero sul modo ffligliore d'ingrassare] 
gli smimali e diretti, potrebbero di certo recare con questo-yn gran-J 
4e vantaggio air economia agricola del paese. \ 

Ma per ciò è jaecessario ' stabilire, per le varie regioni delia 
provincia, le basi di calcolo sul relativo tornaconto dell*.ingrassa-; 
Inenìo degli animali bovini. Quindi "sarebbe da sciogliersi il seguentef 

M 
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Sono pregati gli onorevoli sodi e corrispondenti che 

hanno V agio di farlo, a mandare all'ufficio dell'Associazione 
' ' , ^ ^ . ^ • ' " 

agraria friulana le infor^nazioni lohe possono dare /indicane 

do là regione agricola di cui parlanoJ sopra l'andamento 

dei seminati di frumento^ delle erbe da foraggio, della foglia 
* ' • • 

di gelso^^ dei bachi, delle viti e di tutti gli altri prodotti 

In quali eotdizioni relative,/tanto rispetto agli aminaliìì ^9'^^^^r^ 
•'•,-

^. 
, - : 

che s'ingrassano-, cioè alle loro qualità specifiche, alla toro 
I J-. ''• 

provenienza^, alVetà; come al nutrimeìitù che si può porgerei 

i-.^ 

lorOt come pure ad Mtre circostanze della tenuta delle bestie;^ 

.ed ifi^fine rispetto ai luoghi di spaccio r-^ in quali condÈio'ì 

ni vi sia il maggiore tornaconto nell'ingrassamento dei bo* 
ixovimim. i. 

vini nella provincia del Friuli. 

Tutto biò, che gii pomini ptaiici sapessero dire su taleìt II Co. di Toppo, presidente deiràccademia udinese perii triennio 
argomento, avvalorando k loro esperienze ed i loro ragio'\\ ^^^^^ compito, e presidente del Comitato della Società agraria friu-
namenti cm cakoU positivi, sarebbe desideratissimo; poMèi | * "̂̂ '̂ ^^^ discorso di chiusura additava fra gli scopi principali della 
• ^ • »» t * i i ' \ ^ ' 'i i • * \t ' il Accademia quello di cooperare co' suoi studi! a tutto ciò che la So-

verrebbe ad illuminare il paese sopra un punto tmportanttsAt ^ ^ « ^ ^ «« w 
cietà s'adopera di conseguire a prò deLpaese. Tale coóperazione è 
indicata anche dal Comune udinese, il quale con quel saggio e pre-
vidente consiglio, che sa cogliere le opportunità del momento per 

- disporle a profitto dell* avvenire, volle associati fra loro ed a sé 
stesso quegli Istituti che sono d* utile e decoro alla patria. Esso di-
fatti assegnò nel Palazzo Municipale luogo, in prossimità l'Uno del 

Simo di pàtria economia e t^d avvantaggiarne le prosperità. ì 
_ : 

il 

< -è 

Élla Società agraria friulana vennero inviale in donai i-altro, alla Accademia udinese, alta Società agraria, alla BìblìotBca, 
recentemente^ dal Marchese Gravisi di Capodistria della se al Cabinet g- di Lettura; esso promuove ed alberga Esposizioni di 

lir 

^ 
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arti belle, di mestieri ed altre istÌtii:doni iuteae alla coltura e con-

cordTa cittadina; va geloso di porgere ajfito ad ogni buona itì'ea, che 

germogìiando nelle meiUi dei honpeusanti cerca di attuarsi. E da 

credersi, por quello che rìsguarJa la nostra Società, che tutti i Co-

niuni della Provincia del' Friuli vorranno ^gareggiare con quello di 

ch6 il suo giornale, sebbène fiasi aumentato di prezzo e di mole 
dal 1850 in qua, trìplr<?ò il numero de* suoi sociì e trovasi in una 
contìnua progressióne/ Véclìàiiio de^ ed in In­
ghilterra, êd in Germania ed in Italia moltiplicai'si; il numero delle 
pubblicazioni agricole ed in principal modo dei gìornah. Di più, an­
che laddove non vi è un insegnamento agricolo speciale sorgono 

V 

Udine e porgere ajuto ad un' isliHìzione, che ne' suoi pvimordìi in- j maestri d'agraria, od i genitori mandano qualcheduno dei loro fi-
contra certo non poche difiìcoìtà, come tutti gli ediiìcii che sono da j gliuoK presso i valenti agronomi ad impratichirsi nei migliori me-
comincÌE r̂si fmo dalle fondamcnUa, ma che non può mancare de\suoi ^"^ d^1grfcoltura. Ora, chelucl Friuli si è destato l'interesse per 

r irrigazione, sarebbe'Opportuno che qualche giovane andasse a ve­
dere praticamente quello che s'usa in Lombardia, dove «ono maestri 
In ciò, per non ripetere errori già commessi da qualcheduno e po­
scia dar colpa all'acqua friulana, come se fosse d* altra natura del­
la lombarda. Anche i giovani ingegneri dovrebbero pensare à farsi 
una professione della lóro arte applicata all' agricoltura. 

M -

frutti, avviata che sia una volta. 
Riferiamo qui sotto le parole del Co. di Toppo, che risguardano 

r accomiata coòperazione dell* Accademia alla Società agraria : a L'As-
sociàzionè agrària ò una fondazione non decorosa, non utile sollan-

^io, ma oso dir nocessaria per le condizioni dell'età nostra. E giuq-
' L 

cofdrza ravviare ad uno scogo queir istinto che prepotente trascina 

la .generazione attuale al voler cose nuove; e come meglio guidar 

quesW istinto che nel condurlo a dedicarsi all'agricoltura, alF eco-

jìomìa domestica, al beneésero della famigUa? l Insogni crescono 

ogni giorno per gì* individui, por Un società, per lo Statò, e ai^nnovi 

Jiisogoi, ai nuovi pesi couvlen rispondere con V industria e con lo 

iStbrxo dell'attività agricola, chó, cosi facondo, si avî annp risultati 

molteplici, e si otterrà tutto tjuello che ci è permesso di ragione­

volmente sperare,; 

A tale scopo di quanto momento non sarà il concordo affra-

tellamento, la cooporagione indefessa dell'Accademia di Udine colla 

Società agraria friulana? Tra noi i più benemeriti dell'agricoltura 

furono tutti accademici nostri» Autonio Zannon, Cancìanì, Asquini, 

membri, di, questa patria iatituislone sono quelli che più giovarono 
r 

I 

alk medésima, colV esempio, ooiropera e cogli scritti. 
Lo |>ar*5ti tfi questo palazzo riauouanò ancora dello sapienti 

animatrici loro palmole, i loro dottati sono V onore di questa Accade­

mia, .U nostro suolo va ricco dei miglioramenti da essi introdotti. 

r 

Sua Maestà V atore con sovrana risoluzione Ì 6 

vengano 
corrente permise che ordinarie macchine da economia rurale 
di legno munito' di parti di ferro di piccolo peso, 
consegnate ai possidenti, che ne abbisognano per iscopo di 
economia rurale, verso percepimenlo del semplice dazio d'im^ 
portazione fissalo nella rubrica della tariffa 64 sub. lett, W) 
per oggetti in legno di lavoro ordinario. ..: 

LA TIGNUOLA DE Ir LARICE 
-\ 

h J - 1 ^ 

- ' 

Ci dqole Faninpio di dover nnjiunziare che anche in' que 
sl'anno la ftUal 

,i 

E lìoi che ebbimo la fortiiina di vivere in tempi migliori de' loro, 

Tignuola laricina ài è moltiplicala e difRisa 
pei nostri/boschi subalpini in proporzioni forse assai maggio­

ri ohe non la si osservasse nelle scorse annate. Essa invaso 
-

ed assolse particolarmente que',larici giovani, isolati e bassi, 
ohe volti a bacio de'monti e posti nqUe località più aisciutle 
e ghiajose^ divorando le loro verdi ciocche fogliacee e di-
spogliando le piant^^ del lóro balss^niico manto nell'epoca 
appunto in cui dovrebbero far ponjpa del loro 

"tappet"0 e trarne nutrimento e vita vegetativa, 

egli 

mago;ifico 

Son già 
agronomi e s^lvi-

-I-

imitiamoli, emuliamoli, superiamoli quando ciò aia possìbile, e se in P^^ «n»^- J'* *̂ he ho fatto conoscerò 

dottrina subito non lo potessimo, facciamolo «Imeno p^r zelo e per | ^w"^''* ^l^'»«»' fi"<^^^^ dannoso iqseUo. raccomandando e sUv 
dìi ed osservazioni da luUi per vedere di scoprire il mpdo 
più focile ed"8oonomic0 di distruggerlo, Ma finora non si è, 

l i sig. Guerra » Verona fece alla Camera di Commercio ^d | p^i troppo, rinveniilQ «u mezzo sicuro peV comhallerlo p 

E intanto r e-

carità Terso la patria comune, » 

deterioramento. 

alla Società d'Agricoltura locali la proposta (la quale venne faccetta- j jy^epomarne almeno 
taj di fare ft-a l proprietarìi ed i oommercifmti un'associazione, col­
lo scopo di fabbricare della buona semento di Galletta, onde prs ' 
servare al più possibile i bachi, del paese'dalle malattie ohe negli 

' ultimi anni invalsero questo prezioso^iuaetto, Quest'idea sorta I^ 
prima volta nel seno deirAssocia^iono Agraria o delta Camera) di Gom-' 
meroio di Udine, ci sembra uno dei migliori m^ml d'inoorpfgiumento 
da darsi alla nastra in^lustvla f îfìeola, 

— È morto a Torino il benomeTit̂ r prof̂ ^̂ saore Rooeo Rafa^jsonl, 
. che da paveccW aflnl redigeva il Bep^tark iV ̂ rkoUuva M Tovin<u 

È da credersi, che i »uoi valt?nti-collaborAtori contìmieranno 

i suoi guasti primaverili. 

oonomia silvana soffre ogni anno un sensibile e(J irreparabilo 

M FeUvlm { negli uWmi^ é 4priM 
h Vmm, 

Fg'^aul iiì^dii ilei gfF^iil stilla %^ (li U ^ l i i ^ 
- " * 

quel; 
r$mì4(ì' (}uMkhm M Aprik Ì^^Q, 

r eccellente, periodico. 
_ \ 

- ^ 

i . 

L'intiere^se per l'agricoHura e per gli ^tudli 0,;perfegÌQua(uefttli 
agricoli^ ora Va reudemlasl generale. In Prpncl^, non mh PI rtflbili' 
di fondare delle legioni d'agricoltura, per mo degli p^pirant! ai pò»» 
sti di maestri nelle campagne, ma cha l'^gricoHura dlvanti ogptto. 
d* Insegnamento iotutte-le scuole di tal geiiere, Sicoomci nulla vi 
b^ phe abbracci griutereasi generali piò cbf̂  ragvlooHura, oosi gta 
bene, che tutti gieno al ca§o di conoscerò almeno M che 1̂ riferì 

ri - ' 

5ce a questa fonte della comime prosperiti BQ le e^uole M l libri 
non fanno tutto, percbè non bastano, fanno puro aas»! col óbiaina^^ 
re le menti ad occupai'.'*! di cose utili o col rendere onprall li la»: 
voro canopestre e lanciasse che vi >i dedica, Il Barrai, dlrottoral 
neir ottimo Journal (VagrhuHuré^pmiiquo di Parigi, ci facouogscore 
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